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I! governo non ha applicato le disposizioni di legge 

250 miliardi sottratti ai coltivatori 
per gli alti prezzi dei mezzi tecnici 

Una intervista con il vicepresidente dell'Alleanza contadini, Selvino Bigi - Continuo logora
mento dei redditi di lavoro - L'agricoltura del nostro paese produce poco perché costa troppo 

L'Alleanza nazionale del con
tadini ha chiesto l'applicazio
ne dell'art. 185 della legge 27 
luglio 1967 che prevede la fis
sazione da parte del CIP, dei 
prezzi del principali mezzi 
tecnici «per assicurare al
l'agricoltura la possibilità di 
trarre il massimo vantaggio 
dagli incrementi della produt
tività industriale » e, come 
misura immediata, che l'inter
vento pubblico garantisca una 
riduzione minima globale di 
250 miliardi di lire sul 2220 
miliardi quali risultano »>• 
me spese complessive soppor
tate nel 1970. 

Abbiamo chiesto al vice 
presidente dell'Alleanza nazio
nale dei contadini Selvino Bi
gi l motivi di fondo di que
sta richiesta sostenuta dalla 
lotta in corso dei coltivatori: 
« Cominciamo subito col dire 
che se il legislatore ha pre
visto tale intervento pubbli
co. il potere esecutivo (go
verno e ministri preuosM) 
è tenuto ad applicarlo. 
Non si ved'ì infatti perchè le 
leg<ri debbino essere apo,.i,,a-
te dai cittadini e ne siano 
esentati i ministri quando 
una legge fa loro una nrec'<*i 
Inscrizione. Ma c'è di più. 
La legge ci'ata è la legge Mil
la programmatone economi
ca e si sa che questa, proprio 
perchè non applicata, è stata 
una delle cause, non ultima, 
dell'aggravamento della si
tuazione economica e sociale 
che oggi scontiamo in tutto 
il paese ma soprattutto nelle 
campagne ». 

«Dal 1963 al 1970 — prose
gue Bigi — il valore del oro
dotto agricolo è aumentato 
del 13.9*0. le spese ner mate
rie prime del 22 .Vn. quelle 
per l'ammortamento del 
35.7^. Negli anni del «Pia
no» *66-'70 contro un aumen
to di valore del 25cr del oro
dotto agricolo, quello delle 
spese è aumentato quasi del 
40^. Infatti le spese sono 
passate da 1621 a 2221 miliar
di, mentre il valore è andato 
da 5114 a 6500 miliardi. 

Il logoramento quindi dei 
redditi di lavoro e dei capi-

. tali investiti, e perciò della 
. capacità di acquisto dell'agri

coltura nel suo complesso. 
verso i settori esterni, è evi-

r dentissimo come sono eviden
ti le ripercussioni che questo 
ha provocato sull'economia in 
generale, sull'industria e sul 
commercio frenandone l'inte
ro sviluppo». 

« Si tratta in primo luogo — 
afferma Bigi — di una que
stione di eguaglianza di di
ritti fra operatori economici 
e di tendenze (almeno) alla 
parificazione dei redditi fra 
coltivatori agricoli e addetti 
agli altri settori. Parificazione 
da tutti proclamata necessa
ria. o denunciata come scan
dalosamente inesistente e af
fermata a tutte lettere come 
finalità del trattato di Roma. 
oltreché sancita dalla Costi
tuzione. Il mercato, e quindi 
i prezzi e perciò la libertà di 
commerciare da parte dei 
produttori agricoli sono con
dizionati (per il bene o per il 
male non importa ora discu
terli). Comunque quasi tutti 
i prezzi dei prodotti agricoli 
sono stabiliti o determinati 
dalle direttive e dai regola
menti CEE. Se il mercato ed 
1 prezzi dei orodotti a?TÌcoli 
sono per così dire pubbliciz
zati. cioè determinati dal po
tere pubblico, perché non è 
pubblicizzato tutto il com
plesso dei costi di nroduzio 
ne cioè dei prezzi dei mezzi 
e dei servizi che formano il 
costo, dando in tal modo ori
gine ad una sfasatura (la fa
mosa forbice) fra prezzi dei 
prodotti venduti e orezzi dei 
prodotti acquistati? ». 

«Per la tendenza alla pari
tà dei redditi — conclude Bigi 
— andiamo veramente come 
I gamberi, se è vero che i 
gamberi vanno all'indietro. 
Dicci anni fa il reddito dezli 
addetti agricoli rappresenta
va il 52<^ del reddito degli 
altri settori, ora siamo al 
43rr. Se colleghiamo la cadu
ta di questa percentuale ai 
dati che abbiamo esnosto al
l'inizio. si capirà subito che 
c'è stata una stentata cresc't^ 
del valore del prodotto aeri-
colo ma. soprattutto, c'è stato 
un balzo tale nelle spese. o°r 
opera dell'aumento dei prezzi 
dei mezzi oltreché della Quan
tità acquistata, per cui si 
può ben dire che Yaqricoltura 
italiana produce poco perchè 
eosta troppo. 

Vorrei perciò concludere af
fermando che la vertenza dei 
250 miliardi aperta dall'Al
leanza ha delle controparti 
ben precise, rappresentate 
prima di tutto dalle industrie 
a partecipazione statale (chi
miche. meccaniche, alimenti-
ri. ecc.) e dalla Federconsor-
i i . come principale interme-
diatrice fra l'agricoltura e eli 
altri settori. Inoltre, ben in
teso. essa chiama in causa 
II eovemo come principale 
responsabile e regolatore del
la società e dell'economia. 

La vertenza perciò va oltre 
l'interesse categoriale e setto
riale per porsi a fianco, e non 
a caso, della politica posta 
dalle Confederazioni sindacali 
sul cambiamento del modo 
di sviluppo della economia e 
della società. Direi quasi che 
l'impostazione della Alleanza 
la completa e la integra, indi 
cando nello sviluppo del red
dito ed in uni modificazione 
dei rapporti fra agricoltura e 
industria, citta e cimoagni. 
uno dei modi proprio per ot
tenere uno sviluppo equili
brato tra i settori, quale mol
tiplicatore del reddito nazio
nale a vantaecio dell'econo-

• della società ». 

Per decidere nuove azioni 

Si riuniscono 
i tre sindacati 
dei braccianti 

Si riuniscono oggi le segreterie delle Federazioni dei brac
cianti aderenti alla CGIL, CISL e UIL per fare un esame della 
situazione sindacale della categoria che si batte da molti 
mesi per il rinnovo del patto nazionale. la parità previden
ziale. la Cassa integrazione e la proroga degli elenchi ana
grafici. Le tre segreterie dovranno decidere le misure neces
sarie per assicurare continuità alle iniziative della categoria 
dopo le due giornate di sciopero effettuate nei giorni scorsi. 

Intanto forti lotte si stanno sviluppando nelle grandi azien
de capitalistiche in numerose zone del paese. Nella provincia 
di Bologna lo sciopero unitario sta bloccando ogni attività. 
Nella provincia di Ravenna sono previste ben quattro gior
nate di sciopero (dal 3 al 7 luglio) per il rinnovo del contratto 
provinciale dopo l'atteggiamento negativo assunto dalla delega
zione padronale nel corso delle trattative. Forte la mobilita
zione anche in Calabria e nel Veneto dove ci si batte per i con
tratti provinciali. 

Un milione e settecentomila braccianti sono dunque impe
gnati in uno scontro molto duro: le controparti sono la Confa-
gricoltura e il governo. Ai problemi del patto che l'organizza
zione degli agrari si ostina a non voler firmare si aggiungono 
quelli della previdenza, della Cassa integrazione e della proroga 
degli elenchi anagrafici. Fino ad oggi gli impegni più volte 
assunti dal governo non sono stati mai mantenuti. La categoria 
è decisa a proseguire con forza le azioni. I segretari generali 
dei sindacati di categoria hanno chiesto nuovamente al presi
dente del Consiglio il mantenimento di questi impegni adottan
do i necessari provvedimenti nella odierna riunione del Consi
glio dei ministri. 

Una recente manifestazione degli operai della Rossari e Varzi 

Dopo la grave decisione padronale di sciogliere la società 

«Rossari e Varzi : 3.500 licenziamenti 
nelle aziende di Novara e Borgomanero 

I sindacati respingono con fermezza il pesante attacco all'occupazione - Dietro il provvedi
mento un evidente ricatto verso lo Stato - Mancate promesse elettorali di Piccoli e Donat Cattin 

Dal nostro corrispondente 
NOVARA. 29 

La grave decisione presa dal 
Consiglio di amministrazione 
del complesso Rossari e Var
zi di sciogliere la società, in
viando entro la prossima set
timana le lettere di licenzia
mento ai tremilacinquecento 
lavoratori dipendenti, è l'at
to conclusivo di una politica 
padronale tesa solo a realiz
zare il massimo di profitti, an
che a costo di spericolate ope
razioni finanziarie. 

II problema della MRV è in
fatti venuto alla ribalta, non 
per mancanza di lavoro o per 
arretratezza tecnologica, an
che se quest'ultimo può esse
re uno dei motivi, ma per 
l'improvviso rifiuto da parte 
della Hambro's Bank, che de
tiene la maggioranza del pac
chetto azionario, di investi
re altri capitali nel comples
so. Improvvisamente le fab
briche si sono trovate in dif-

A Nuoro 

Pretore ordina 
la riassunzione 
di 4 lavoratori 

licenziati 

NUORO. 29 
Il pretore di Seui (Nuoro) 

in base alle norme dello 
« Statuto dei lavoratori ». ha 
ordinato ad un impresario la 
immediata reintegrazione nel 
posto di lavoro di quattro 
persone licenziate. Il provve
dimento è stato adottato dal 
dott. Antonio Ani nei con
fronti di Benito Usai, titola
re di una ditta di autocorrie
re di Esterzih (Nuoro) 

La vicenda aveva preso 
l'avvio il 13 maggio scorso 
quando l'Usai decideva di li
cenziare il bigliettaio Bruno 
Deplano, rappresentante sin
dacale della CISL in seno al
l'azienda e l'autista Ermene
gildo Migali. adducendo co
me giustificazione per il pri
mo l'esigenza di ridurre il 
personale a seguito della sop
pressione di una corsa e per 
il secondo la inidoneità alla 
guida di autocorriere. Due set
timane più tardi l'impresario 
licenziava gli autisti Emilio 
Chessa ed Ignazio Picchiri che 
scioperavano a favore dei due 
colleghi Alle decisioni di Be
nito Usai faceva ricorso il se
gretario provinciale autofer
rotranvieri di Cagliari della 
CISL. il quale ai sensi del
l'art. 28 dello «Statuto dei 
lavoratori ». presentava un 
esposto alla pretura, soste
nendo - l'atteggiamento anti
sindacale del titolare della so 
c'età di autocorriere, e chie
dendo la rimozione del prov
vedimento e la conseguente 
riassunzione in servizio dei 
quattro lavoratori. 

ricolta finanziarie, per man
canza di liquidità. 

La Rossari moda, addirittu
ra ha proseguito, fino a poco 
tempo fa, la produzione senza 
garantire il pagamento agli 
operai, il cui lavoro veniva re
tribuito volta per volta, con 
gli incassi delle consegne. Nel 
dissesto finanziario, pare fosse 
coinvolto addirittura il ban
chiere Sindona, noto per esse
re citato, dal libro « Strage di 
Stato », come un agente finan
ziatore delle squadre fasciste. 

Il gruppo dirigente della 
Rossari e Varzi, che ha fab
briche a Ivrea, Trecate, Gallia
te, Varallo, Pombia, Milano e 
Crespi D'Adda, oltre alla Ros
sari moda di Borgomanero, 
ha presentato, prima della re
cente decisione di scioglimen
to, un piano di ristrutturazio
ne che prevede la riduzione 
degli organici del 25%; ridu
zione da attuarsi con il finan
ziamento dello Stato. Il dub
bio che la recente decisione 
di sciogliere la società, crean
do un grave problema sociale, 
sia una forma di ricatto per 
costringere lo Stato ad ac
cettare tale proposta e mette
re i lavoratori davanti a una 
drammatica alternativa, rima
ne. 

Le organizzazioni sindacali. 
cne in un aocumenlo approva
to da tutti i consigli di fab
brica annunciano che non ac
cetteranno alcun licenziamen
to, avevano più volte richie
sto alla GEPI di intervenire 
per risollevare le sorti del 
complesso, garantendo ì livel
li di occupazione. La DC. per 
voce dei suoi più autorevoli 
esponenti. Donat Cattin e Pic
coli. aveva addirittura assicu
rato che il problema della Ros
sari e Varzi non presentava 
alcun aspetto preoccupante, 
in quanto vi sarebbe stato si
curamente un intervento del
lo Stato nelle forme e nei mo
di richiesti dai lavoratori. 

Il ministro Piccoli, durante 
la campagna elettorale, è giun 
to fino al punto di invitare 
nella sede della DC novarese 
alcuni lavoratori, impiegati 
nel complesso, annunciando 
che il suo intervento era sta
to determinante e che i soldi 
sarebbero arrivati. Oggi si evi
denzia ancor di più il cini
smo e la falsità di tale affer
mazione. che i comunisti ave
vano subito denunziato, fat
ta solo allo scopo di racco
gliere una manciata di voti. 
Siamo addirittura arrivati al 
punto che i rappresentanti 
della GEPI avevano, ancora 
pochi giorni fa. assicurato un 
loro interessamento per la 
Rossari moda di Borgomane
ro e per lo stabilimento Ros
sari e Varzi di Galliate. 

E* chiaro che, se le • loro 
.intenz'oni sono ancora le stes
se, essi vogliono intervenire a 
fabbriche vuote e con i lavo
ratori piegati dalla lunga lot
ta che stanno conducendo, per 
portare a termine una drasti
ca operazione di ristruttura
zione I sindacati non sono 
però intenzionati a subire 
passivamente una simile linea 
politica, dichiaratamente an-
tioperaia, e pongono il pro
blema della MRV come un 

problema che va affrontato 
complessivamente. 

Dal canto loro i lavoratori 
possono contare sulla solida
rietà attiva delle popolazioni 
dei paesi interessati alla crisi 
del gruppo, anche in conside
razione dei danni generali per 
la economia che deriverebbe
ro dalla chiusura degli stabi
limenti. 

I sindacati, nel denunciare 
le gravissime responsabilità 
della DC e del Governo, che 
asseconda la ristrutturazione 
voluta dai padroni, hanno an
nunciato che svilupperanno 
una iniziativa tesa a mobili
tare tutti i cittadini e si pro
pongono di far convocare al 
più presto i Consigli comunali 
per mettere a punto una linea 

politica ed iniziative unitarie. 
con gli altri strati sociali e le 
altre forze politiche e demo
cratiche. per dare una solu
zione positiva ai gravi pro
blemi occupazionali, posti 
dalla decisione irresponsabile 
presa dal consiglio di ammi
nistrazione della MRV. 

Ugo Boggero 

L'Acna di Cengio: un caso tipico della politica del gruppo 

NEL SAVONESE MENO LAVORO 
PER LE SCELTE M0NTEDIS0N 
La fabbrica chimica ha avvelenato le acque del Bormida -1 limitati rimedi di questi 
anni - Una valle ora desolata: è possibile invece far convivere industria e agricoltura 

Dal nostro inviato 
SAVONA, 29 

I contadini, i pochi conta
dini rimasti, la ricordano co
me una valle bellissima, con 
vigneti e colture pregiate, ric
ca di fauna ittica, paradiso 
dei cacciatori. Oggi gli ecolo
gi la definiscono « un cimite
ro dell'ambiente naturale ». 
Ha 30 mila abitanti meno di 
quanti ne contava nel 1950, 
i campi sono in abbandono, 
la degradazione procede rapi
da. La storia della valle Bor
mida è il racconto della morte 
di una valle condannata dagli 
scarichi industriali che han
no avvelenato prima l'acqua 
del fiume e poi le terre ri
vierasche. 

In questa brutta vicenda ri
corre frequentissimo il nome 
dell'Acna Montedison di Cen
gio, uno stabilimento nato 
verso la fine del secolo scor
so, passato dalla produzione 
di esplosivi a quella di inter
medi per le sostanze coloran
ti. L'Acna sta sul fiume che 
percorre tutta la valle (la 
Bormida, per l'appunto), ne 
usa le acque e vi scarica i 
liquami di lavorazione. Dopo 
pochi anni che la fabbrica 
era entrata in funzione, il pre
tore di Mondovi doveva emet
tere un'ordinanza che dichia
rava inquinati alcuni pozzi 
di Cengio e di tre comuni po
sti più a valle, in territorio 
piemontese. Un'avvisaglia si
gnificativa della peste che fi
nirà poi per estendersi alla 
vallata intera, fin quasi alle 
porte di Acqui Terme. I pro
dotti dell'agricoltura diven
tano incommestibili; vino e 
ortaggi «sanno d'acido feni
co », e nel 1938 alcune cen
tinaia di coltivatori diretti in
tentano causa all'Acna. Come 
risulta da un «promemoria» 
di « Italia Nostra », la sen
tenza si fa attendere quasi un 
quarto di secolo ed è una 
sentenza a sorpresa: i con
tadini dovranno pagare le spe

se processuali perché non sa
rebbe provato che gli scari
chi dell'Acna danneggiano le 
colture. 

Eppure, in quello stesso an
no .il 1962, una relazione del
l'Istituto zooprofilattico speri
mentale per il Piemonte e la 
Liguria afferma che nelle a-
cque della Bormida «non esi
stono organismi viventi fi
no a venti chilometri dagli 
scarichi di Cengio»; e succes
sivamente. in un'indagine con
dotta a cura del ministero del
la Sanità, si è annotato che 
persino a 50 chilometri da 
Cengio le acque della Bor
mida «influiscono su! gusto 
della carne dei pesci renden
done impossibile la commesti
bilità ». 

Certo, qualche miglioramen
to negli ultimi anni c'è sta
to La vigorosa azione di de
nuncia del PCI e di altre for
ze politiche di sinistra, l'in
tervento degli enti locali e 
la dura battaglia delle popo
lazioni della valle non sono 
stati inutili: l'Acna ha dovuto 
muoversi, ha fatto costruire 
delle vasche di decantazione, 
ha adottato alcune altre misu
re tecniche per la purifica
zione degli scarichi. Ma il 
problema non è risolto «La 
acqua contaminata con sostan
ze organiche — leggiamo in 
una pubblicazione del dr. Se
condo Cesarini, a cura del 
consiglio dell'AIta-Valle del 
Bormida — rappresenta circa 
il 30-35 per cento di tutte le 
acque di lavorazione attual
mente scaricate - nel fiume 
dall'Acna». Sebbene in pro
porzioni meno ampie, dun
que, il processo di inquina
mento della Bormida conti
nua. 

Carlo Dotta, sindaco di 
Cortemilia. dice: «Anche nel 
nostro comune, a 35 chilo
metri da Cengio, la situazione 
è grave. E" vero, l'avvelena
mento dei fenoli è diminui
to, ij nostro vino non puzza 
più, ma spesso le acque del 

fiume giungono ancora nere, 
cariche di schiume fetide, e 
la gente s e n e va. Perché non 
si prendono provvedimenti e-
nergicì? Non si tratta di chiu
dere l'Acna, sarebbe assurdo 
e non l'abbiamo mai chiesto. 
Chiediamo invece che si tro
vi il modo di far convivere 
industria e agricoltura senza 
danno per nessuno». 

Bisogna ricordare che la 
Montedison ha sempre ten
tato di dividere operai e con
tadini, e quindi di indebolire 
l'azione popolare contro l'in
quinamento della Bormida. 

Pier Giorgio Betti 

In agitazione 
il personale 

delle aziende 
termali private 

I lavoratori dipendenti da 
aziende termali private effetr 
tueranno un primo sciopero 
nazionale di 24 ore sabato 8 
luglio ed altri scioperi arti
colati aziendalmente durante 
tutto il mese di luglio. 

La decisione è stata presa 
dai sindacati nazionali di ca
tegoria in quanto la Feder-
terme. cui da tempo era stata 
inviata la piattaforma riven
dicati va per il rinnovo del 
contratto di lavoro, non ha 
ancora provveduto a convo
care 1 Sindacati per l'inizio 
delle trattative. 

Attualmente tutto il settore 
termale è quindi in stato di 
agitazione in quanto i dipen
denti da aziende termali a 
partecipazione statale hanno 
già effettuato degli scioperi ed 
altri ne effettueranno nei pros
simi giorni a seguito della rot
tura delle trattative per il 
rinnovo del contratto. 

Conclusi i lavori dopo un serrato dibattito 

Positivo il giudizio 
del Consiglio CISL 
sul patto federativo 

1 * 

L'o.d.g. che consente alla segreteria di proseguire il 
confronto per superare i problemi ancora aperti ha 
avuto 88 voti favorevoli, 28 contrari e 12 astensioni 

Dopo tre giorni di serrato 
dibattito il Consiglio generale 
della CISL ha concluso i la
vori approvando un ordine del 
giorno con 88 voti favorevoli, 
28 contrari e 12 astenuti. 

Nell'o.d.g. si giudicano « po
sitivamente i risultati conse
guiti dalla segreteria nella de
finizione dei contenuti di un 
patto federativo con la CGIL 
e la UIL » e si approvano « i 
contenuti della proposta del 
patto federativo nella sua ar
ticolazione e nelle parti con
cordate con le altre due se
greterie » dando mandato al
la segreteria « di proseguire 
il confronto per il supera
mento delle riserve ancora 
esistenti nello spirito delle 
concezioni sempre affermate 
dalla CISL». 

« Il patto federativo — pro
segue l'ordine del giorno — 
per essere effettivamente 
operante e per costituire un 
ulteriore momento di conso
lidamento dell'unità interna 
dell'organizzazione deve es
sere applicato da tutte le 
strutture di ogni organizza
zione ed escludere qualsiasi 
articolazione categoriale e 
territoriale del processo uni
tario che sia in contrasto con 
il patto stesso ». 

Dopo aver sottolineato « il 
particolare valore » dell'ac
cordo raggiunto « sulle politi
che generali e rivendicative 
contrattuali ». il documento 
del Consiglio generale della 
CISL « riconferma le moti
vazioni poste alla base dello 
sviluppo del processo unita
rio » e definisce « la conclu
sione del patto federativo, in
teso come fase transitoria e 
non alternativa all'obiettivo 
dell'unità organica, nella con
ferma di principi già concor
demente definiti in relazione 
alla concezione della natura 
e del ruolo del sindacato ba
sati sulla più ampia autono
mia •>. . . . 

Il documento conclude ri
levando che « poiché i con
gressi ordinari di ogni con
federazione costituiranno un 
momento autonomo di verifi
ca dell'esperienza federativa, 
all'entrata in vigore del pat
to federativo si intende re
vocata la decisione del con
gresso straordinario della 
CISL ». 

A questo ordine del giorno 
si è giunti con una votazio
ne durata ben nove ore 

L'ordine del giorno è sta
to votato per parti singole e 
particolarmente sui proble
mi dell'articolazione del pro
cesso unitario laboriosa è sta
ta la « trattativa » fra le va
rie componenti della CISL per 
giungere alla formulazione 
conclusiva. La segreteria ha 
accolto alla fine un emen
damento presentato dal se
gretario regionale della Lom
bardia e dal segretario re
gionale della organizzazione 
dei braccianti della Sicilia. Per 
quello che riguarda l'ultimo 
punto dell'ordine del giorno. 
quello realtivo alla revoca del 
congresso straordinario i vo
ti favorevoli sono stati 82, 
18 i contrari e 16 gli astenu
ti. mentre la maggioranza ne
cessaria era di 88 voti. 

Altri ordini del giorno rela
tivi ai problemi delia azione 
contrattuale, delle riforme e 
dello sviluppo economico (fra 
i cui presentatori figuravano 
il segretario dei braccianti 
Sartori, esponente della de
stra CISL. Merli, Brandini e 
Leolini) ed alla necessità che 
ogni organizzazione CISL ap
provasse ii patto federativo 
(presentato dal segretario del
la Federpubblici) sono stati 
respinti con 71 voti contrari. 
28 favorevoli e 12 astensioni. 

I gruppi antiunitarì anche in 
questo consiglio generale han
no dato battaglia, nel tenta
tivo di affossare definitiva 
mente l'unità sindacale. Il 
cammino del processo unita
rio messo in crisi dalle gravi 
decisioni della maegioranza 
repubblicana e socialdemocra
tica della UIL. ostacolato da 
consistenti gruppi di vertice 
della stessa CISL può ancora 
procedere se il patto federa
tivo viene considerato una so
luzione ponte per superare le 
attuali difficoltà ed andare ver
so l'unità organica. Gli antiu-
nitari della CISL si sono battu
ti a fondo ancora una volta di
mostrando quale è la loro vera 
vocazione ed hanno annun
ciato. come afferma il segre
tario degli elettrici, iniziative 
in questo senso contestando la 
validità e l'efficacia applica
tiva delle deliberazioni prese. 

Oggi l'esame della situazio
ne. prima della nuova riunio
ne delle tre segreterie confe
derali prevista per il giorno 
3 luglio, sarà compiuto dal 
Direttivo della CGIL. L'ipote
si della federazione fra le 
Confederazioni ed i suoi con
tenuti politici saranno al cen
tro del dibattito che dovrebbe 
concludersi nella serata. 

II Comitato direttivo della 
CGIL dovrà inoltre discutere 
ì pioblemi relativi alla con
vocazione del Consiglio gene
rale 

L'assemblea costituente di « Nuova dirigenza » 

Nasce il nuovo sindacato 
dei funzionari direttivi 

Angelo Visocchi eletto segretario generale 

L'assemblea costituente del 
sindacato nazionale dei fun
zionari direttivi dello Stato 
« Nuova Dirigenza », convo
cata dal gruppo staccatosi al
cuni mesi fa dalla DIRSTAT, 
si è riunita per procedere al
la approvazione dello Statuto 
ed alla elezione delle cariche 
.sociali della nuova organizza
zione. 

Scopo del nuovo sindacato, 
sancito ' nell'Art. 2 dello 
Statuto — informa un comu
nicato — è quello di « tutela
re gli interessi morali, econo
mici e sociali dei funzionari 
direttivi dello Stato e di pro
muovere, attraverso gli stru
menti sindacali ed una azio
ne di iniziativa e di critica, il 
rinnovamento normativo e 
strutturale della Pubblica Am
ministrazione ». 

Lo stesso articolo 2 dello Sta
tuto stabilisce ancora che 
« Nuova Dirigenza » intende 
« sviluppare nei funzionari di
rettivi dello Stato la coscienza 

democratica e le capacità indi
spensabili per raggiungere In 
un contesto armonico con le 
altre componenti sindacali, so
ciali e produttive del Paese, la 
collocazione giuridica ed eco
nomica corrispondente al livello 
professionale della funzione 
svolta » 

L'assemblea ha proceduto 
alla elezione di 10 membri del 
Comitato centrale di nomina 
congressuale, nonché alla no
mina del collegio dei sindaci 
e del collegio dei probiviri. 

Il Comitato centrale, inte
grato dai rappresentanti delle 
organizzazioni aderenti, riuni
tosi subito dopo, ha eletto per 
acclamazione Angelo Visocchi 
segretario generale del nuovo 
sindacato e Ettore Rossoni 
vice-segretario generale. 1 la
vori, per la nomina della 
Giunta esecutiva ed un pri
mo esame dell'attuale situazio
ne sindacale, sono stati ag
giornati al 5 luglio. 

E' stato firmato nei giorni scorsi 

Accordo per i dipendenti 
dei consorzi di bonifica 
Martedì pomeriggio, presso 

il ministero del Lavoro, tra 
le segreterie nazionali della 
Pnita-Cisl, Uisba-Uil, Feder-
braccianti-Cgil, Pilbi e la con
troparte Snebi, si è proceduto 
alla firma dell'accordo che 
rinnova i contratti nazionali 
per i dipendenti dei consor
zi di bonifica e di migliora
mento fondiario sulla base del
la mediazione del sottosegre
tario di Stato, on. Toros. di 
cui all'ipotesi formulata in 
data 30 marzo scorso. 

Il testo definitivo dell'accor
do riconferma un aumento 
mensile di lire 10.000 sui mi
nimi tabellari per tutte le ca
tegorie dal 1 gennaio 12 con 
conseguente rivalutazione de
gli stipendi degli aumenti pe
riodici e dell'adeguamento 
Istat del 15% già maturati; 
un aumento di lire 10 000 men
sili dal 1. gennaio '72 sull'im
porto delle pensioni consor
ziali dirette e indirette con
seguenti a cessazioni di rap
porto di lavoro intervenute fi
no al 31-12-71 e rivalutazione 
dell'adeguamento Istat del 15 
per cento già maturato; un 
aumento dell'indennità inte
grativa per i lavoratori della 
categoria 4. C. di lire 7.300 
in due tempi; riduzione pro

gressiva dell'orario di lavoro 
da 43 a 40 ore settimanali nel 
corso della durata del con
tratto per i lavoratori della 
4. categoria; obbligo della co
pertura dei posti di ruolo; in
variabilità della misura della 
trattenuta della quota di pen
sione Inps per tutti i pensio 
nati consorziali; istituzione di 
una commissione paritetica 
presieduta da un rappresen
tante del ministero del lavoro 
per definire la ristrutturazio 
ne della classificazione del 
personale e creare nuovi pa
rametri stipendiali; contrat
tazione in sede regionale per 
disciplina del trattamento di 
trasferta e missione; trasferi
mento di compiti dalla Com
missione interna alla rappre
sentanza sindacale aziendale 
e modifica delle norme con
trattuali sui diritti sindacali 
e sui doveri del personale in 
conformità dello statuto dei 
lavoratori. 

Le segreterie nazionali dei 
sindacati dei lavoratori. — in 
forma un comunicato — pur 
rilevando limiti nell'accordo. 
hanno convenuto di conclude 
re il rinnovo dei due contrat
ti del settore sulla base del 
mandato conferito dai rispet
tivi organi. 

SUL N. 26 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

Non farlo durare (la formazione del governo 
Andreotti) (di Gerardo Chiaromonte) 
Dal centro sinistra al centro-destra (di Aniello 
Coppola) 

La crisi della sterlina (articoli di Antonio Pesenti • 
Carlo Maria Santoro) 
La prova di forza degli agrari (di Fabrizio D Agostini) 
« Manifesto »: un'autocritica non consumata (di Clau
dio Petruccioli) 

• • • 
Dibattito sull'unità sindacale e i contralti dopo il 7 
maggio: L'errore di un sindacato dei settori avanzati 
(di Roberto Romei); Riflessioni critiche sul processo 
unitario (di Lina Kibbi); Il rapporto tra consigli 41 
fabbrica e patto federativo (di Sergio Garavini) 

IL CONTEMPORANEO 
MARXISMO E MONDO ARABO 

Islam e marxismo nel mondo arabo (di Abdal-
lah Laroui) 
Problemi della rinascita e dell'unità araba (di 
Abdel Aziz Belai) 
A colloquio con Leonardo Cremonini 
Gli stati devono cooperare per la salvezza idi 
Evghenij Fiodorov) 

Medio Oriente; quando sì muove la Prussia (di Ennio 
Polito) 
Le grosse difficoltà di Vorster (di Anthony Ngalo) 
Francia: tuono & sinistra (di Franco Bertone) 

• • • 
Il socialismo a Torino (di Gian Mario Bravo) 
I computers nella gestione aziendale (di Giuliano 
Bianchi) 
Musica - Menotti si mangia Weill e Brecht (di Luigi 
Pestalozza) 
Cinema • Il western nixoniano guarda a destra (di 
Mino Argentieri) 
Riviste - Spunti meridionali (di Piero Bevilacqua); 
Opera aperta (di m.l.) 
La battaglia delle Idee - Sociologia e ideologia (di I 
Francesco Fistetti); Capire la Cina? (di Romano Le4- I 
da); Seroni: da Dante al Verga (di Enrico Ghidetti) l 
II rapporto con Marx (di Umberto Cerroni) 


